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Lettera aperta ai Social Forum, alle organizzazio-
ni nazionali, ai gruppi, ai soggetti collettivi e alle
persone

C
ari e care,
con questa letterapromuoviamo un incontro na-
zionale del movimento a Roma per il 18 e il 19

gennaio 2002, in occasione della manifestazione nazio-
nale per i diritti dei migranti e contro il decreto legge
Bossi-Fini che sarà una nuova straordinaria occasione
di impegno per tutti noi.
La guerra sociale, economica e militare continua e si
estende,dall’Asia Centralealla Palestina all’Argentina.
Intanto, nel nostro paesenuove soggettivitàsociali scen-
dono in campo, nella scuola e nel mondo del lavoro in-
nanzitutto. Un movimento in crescita contro la guerra e
il neoliberismo, per i diritti globali.
Lo straordinario successodella manifestazionedi Roma
a conclusione del verticeantiliberista e le successivepro-
vedelle mobilitazioni dei lavoratori e degli studenti , nel
mentreci dicono della capacità del movimento contro la
globalizzazione antiliberista di allargarsi edi sviluppar-
si nel lungo periodo, chiedono a noi tutti di realizzare
una ulterioretappa, dopo quella di Firenze,perrafforza-
re la comunicazione e l’intreccio fra i diversi soggetti di
movimento, stabilizzare momenti di confronto orientati
all’iniziativa politica e per definire modalità e obiettivi
condivisi.
In definitiva, crediamo sia necessarioporre in discussio-
ne un nuovo e rinnovato "Patto di lavoro" fra quanti si
riconoscono nel movimento contro questa globalizzazio-
ne, capace di fare i conti con la mutata realtà dopo
Genova, l’avvio della guerra economica, sociale e milita-
re e le risposte delle lotte sociali. Per questomettiamo in
rete un documento, che chiediamo a tutti di discutere e
articolare, pensato all'assemblea nazionale di Firenze
(quindi persino superato dagli avvenimenti e, ad ogni
modo, da arricchire e sviluppare) utile per fare un bilan-
cio dell’iniziativa finora sviluppata e avviare la discus-
sione sul futuro, sul "che fare e come farlo".
Un confronto tanto importantequanto necessariodi cui,
crediamo, l’incontro nazionale di Roma sarà una prima
tappa per porre in discussione questioni e temi che po-
tranno essereutilmente definiti in un successivo incon-
tro da tenersi a Febbraio, al ritorno da Porto Alegre.
Conseguentementeproponiamo chel’assembleanaziona-
le si possa tenere in tre sessioni di lavoro: Venerdì 18
gennaio alle ore 14.00 discutendo di Porto Alegre; dalle
ore21 approfondendo i principali terrenidi iniziativa in
corso (guerra, migranti, sapere, lavoro, Fao-Wto e altri
che se ne vorranno aggiungere); Sabato 19 gennaio alle
ore9.00 avviando il confronto sul patto di lavoro (inizia-
tiva politica, questioni organizzative, rappresentanza
del movimento, modalità dell’intervento, sviluppo dei
social forum). L’assemblea è proposta nell’unica data
possibile di Gennaio, prima dell’appuntamento impor-
tantissimo di Porto Alegre cui tutti guardiamo con spe-
ranza e fiducia, perquestosi sovrappone, inevitabilmen-
te,ad altre importanti iniziative previsteper quei giorni
da soggettiinterni al movimento e di questoci scusiamo
mentrelavoriamo persuperarele difficoltà. In particola-
re ci rammarichiamo della sovrapposizione (parziale)
con l’assemblea nazionale di Rete Lilliput cui molti di
noi assicureranno la partecipazione il 20 gennaio e per
cui è prevista la presenza di una delegazione di Rete
Lilliput ai lavori dell’assembleanazionale a Roma. Così
come stiamo lavorando per consentire il massimo del
sostegnoalla manifestazionenazionale dei migranti del
19 pomeriggio a Roma e per raccogliere la proposta del
Social Forum di Genova di un pomeriggio straordinario
di mobilitazione il giorno 20 a Genova in occasione dei
sei mesi della morte di Carlo Giuliani, che chiediamo di
assumerecome impegno per l’iniziativa di tuttele realtà
in movimento.Proponiamo che il programma dettaglia-
to e le modalità di svolgimento dell’assemblea vengano
definite in un incontro che si terrà il 13 gennaio a Bolo-
gna. Ad ogni modo è operativo il sito del Roma Social
Forum www.romasocialforum.org.
Buon nuovo anno in movimento a tutti e a tutte
Roma S.F., Bassa Bergamasca S.F., Arci, Senigallia S.F., S.F. Adda
Milanese, Attac, Sannio S.F., Genova S.F., Rifondazione Comuni-
sta, Arezzo S.F., Giovani Comunisti, Milano S.F., S.F. degli Appu-
li, Basilicata S.F., Matera S.F., Disobbedienti, Brescia S.F., Altra-
gricoltura, Roma Nord Est S.F., Firenze S.F., Sin-Cobas, Frosinone
S.F., S.F. Valpocevera, Cobas , Faenza S.F., Marcia Mondiale delle
Donne, Maremma S.F., Legambiente, Cantiere S. F. Valbisagno,
Rete contro il G8, Novi S.F.,Abruzzo S.F., Carta, Venezia S.F.,
Network Diritti Globali, Genzano S.F. ,Sdebitarsi, S.F. del Ponente
Genovese, Perugia S.F., Sulmona S.F., Forlì S.F., S.F.Garda Val
Sabbia, Bari S.F., Brindisi S.F., Foggia S.F., S.F.Chierese (TO),
S.F. Città della Pieve (PG), Vigevano e Lomellina S.F., F.S. del
Fermano, F.S. Sondrio, S.F. Zona Ovest di Torino, Carrara S.F..

NAPOLI

Scoppia bombola di gas
crolla una palazzina
Una palazzina è crollata ieri sera a Gragnano in
provincia di Napoli per uno scoppio una bombola di
gas abitata da una famiglia composta di albanesi
padre, madre e figlio. La donna albanese, ricoverata in
stato di choc all'ospedale San Leronardo di
Castellammare di Stabia, era insieme con i due figli -
una bambina di 12 anni e il fratello di 18 anni - e un
cugino di 25 anni. Nella palazzina c'erano anche altre
tre persone, tre clandestini albanesi rispettivamente di
13, 17 e 18 anni che sarebbero fuggiti dopo il crollo. I
vigili del fuoco non hanno trovato alcun ferito sotto le
macerie. Sarebbero stati proprio i figli e il nipote della
donna ad avvertire un forte odore di gas e a fuggire
dalla palazzina, un manufatto di due piani di mattoni
alla periferia di Gragnano, dopo aver avvertito la
madre. Sul luogo del crollo si sono recati il pm della
procura della Repubblica di Torre Annunziata,
Ferrigno, oltre al sindaco di Gragnano Michele
Serrapica.

LECCO

Volontario muore
per spegnere l’incendio
Tragedia sulle montagne del lecchese: un uomo impegnato nelle
operazioni di spegnimento di un vasto incendio che sta
interessando dal pomeriggio di ieri il monte «Due Mani» è
caduto in un burrone ed è morto.
L'allarme è stato lanciato dai vigili del fuoco che si trovavano sul
posto e che hanno fatto intervenire 118 e carabinieri. Non è
ancora
chiaro se la persona deceduta sia un volontario delle squadre
antincendio o un componetne delle forze dell'ordine impegnate a
contrastare le fiamme. Nella stessa zona sono ancora in corso le
ricerche di un giovane handicappato disperso. La vittima si
chiamava Giorgio Combi, aveva 61 anni ed era residente a Lecco.
L'uomo, volontario delle squadre antincendio della locale
Comunità montana. è precipitato da un'altezza di alcune decine
di metri mentre con un «soffiatore» stava cercando di arginare le
fiamme. Secondo una prima ricostruzione dell'accaduto
l'attrezzo potrebbe aver fatto da leva facendo cadere all'indietro il
volontario che è stato trovato in fin di vita sulla Provinciale che
collega Ballabio a Morterone.

Nessuna replica, all’indomani dell’entrata in vigore del-
l’articolo 71 con il condono sulle aree demaniali sulla
Gazzetta Ufficiale. Tace il ministro Tremonti, sta zitto il
resto del governo. La manovra 2002 pubblicata sulla
G.U. del 29 dicembre scorso contiene il famigerato
ariticolo «salva abusi» sul demanio. E ancora non si sa
quando Palazzo Chigi porrà riparo allo scempio, come
promesso dal ministro dell’Economia.
Ma cosa prevede l’articolo truffa sulla sanatoria? Sanci-
sce che le aree demaniali, come per esempio le spiagge,
gli arenili o gli argini dei fiumi, siano demanializzate e
passate prima ai Comuni e poi dai Comuni ai privati. Un
emendamento di appena dieci righe passato del tutto
inosservato nel passaggio parlamentare alla Camera e
che porta la firma di quattro deputati, tutti del Ccd-Cdu.
E la stessa «svista» stava per passare al Senato, quan-
do il senatore ds Fausto Giovanelli, capogruppo in com-
missione ambiente, ha scoperto la maxi sanatoria che
di fatto cancella il demanio pubblico, progettata in for-
ma subdola con la speranza che si insinuasse nella
montagna di carte della Finanziaria. La maggioranza ha
quindi fatto marcia indietro e ha votato un ordine del
giorno, approvato all’unanimità, impegnando il governo
ad intervenire con un provvedimento d’urgenza per evi-
tare che il provvediemnto potesse avere effetti da subi-
to. Ma così non è stato. La manovra 2002 è legge dello
stato, come anche il famigerato articolo 71.

Maura Gualco

ROMA Dare euro vedere ricetta.
Tra meno di quindici giorni si

tornerà a pagare il ticket sanitario.
Nel Lazio, infatti, la prescrizione
medica verrà a costare un euro.

Dopo un anno di «pacchia»
durante il quale tutti gli italiani
hanno avuto diritto ai farmaci gra-
tuitamente, si ritorna al vecchio
sistema.

La proposta degli assessori al
Bilancio, Andrea Augello, e alla
Sanità, Vincenzo Saraceni, dell'
amministrazione Storace sta per
tagliare il traguardo. E nei prossi-
mi giorni verranno decisi gli ulti-
mi dettagli prima dell’entrata in
vigore del provvedimento. È fissa-
ta infatti per l’8 gennaio la riunio-
ne della maggioranza regionale di
centro-destra che dovrà affronta-
re la varie opzioni emerse dalle
consultazioni fissate per il giorno
precedente con le rappresentanze
sindacali di Cgil, Cisl, Uil e dei
medici di base.

L’obiettivo finale è arrivare ad
un provvedimento che punta a
mettere sotto controllo la spesa
farmaceutica, cresciuta di sette-
cento miliardi. Per far questo la
giunta Storace non trova di me-
glio che riportare all’indietro
l’orologio delle conquiste in cam-
po sanitario: sembra ormai certo
quindi il ticket di un euro sulle
ricette.

«Non c’è ancora nulla di defi-
nitivo ma bisogna prendere prov-
vedimenti - spiega l’assessore al
Bilancio Andrea Augello - Abbia-
mo già incontrato la Fimmg, la
federazione dei medici di fami-
glia, e incontreremo Cgil, Cisl e
Uil. Quindi alla riunione di mag-
gioranza sarà adottata una linea
condivisa e consapevole».

Ma le critiche al nuovo provve-
dimento non tardano ad arrivare.
«Esistono altri modi per ridurre la
spesa sanitaria senza tassare i ma-
lati», dice la consigliera regionale
dei Ds, Giulia Rodano, secondo la
quale si può seguire una strada
diversa rivedendo la delibera sulle
tariffe ospedaliere e la riabilitazio-
ne.

«Questi provvedimenti - spie-
ga Rodano - produrrebbero un
risparmio compreso tra i 200 e i
400 miliardi l’anno. Altro che i 45
miliardi in più che prevede di in-
cassare l’assessore al Bilancio Au-
gello con i ticket sulle ricette».

Per l’esponente della Quercia
«si potrebbe, come aveva fatto la
giunta di centro-sinistra, organiz-
zare insieme ai medici di famiglia,
un sistema di incentivi e disincen-
tivi per ridurre ricoveri e prescri-
zioni improprie». La consigliera
regionale diessina ricorda poi che
quest’ultima opzione è stata pro-
posta dalle associazioni dei medi-
ci che, però, non hanno avuto al-
cuna risposta.

Dal fronte della destra si affret-
tano a rassicurare. «Resta confer-
mata l’esclusione di qualsiasi sog-
getto debole, pensionati sociali, in-
validi, malati cronici, da ogni for-
ma di pagamento dei ticket, così
come sarà gratuita la distribuzio-
ne dei farmaci per l’assistenza do-
miciliare e per i pazienti dimessi
dagli ospedali», spiega l’assessore
alla Sanità, Vincenzo Saraceni,

che dimentica, tuttavia, ampie fa-
sce della popolazione dal basso
reddito.

Una considerazione che già
nei giorni scorsi aveva portato la
Federazione dei medici di medici-
na generale ad esprimere forti dis-
sensi per l’introduzione del ticket.
«Meglio mille lire di addizionale
sull’Irpef che un euro sulle ricette
- aveva detto il segretario di Roma
e Lazio, Pierluigi Bartoletti - Nel
primo caso pagheranno tutti, nel
secondo solo i malati».

La prerogativa di introdurre
la nuova tassa sui farmaci rientra
nella facoltà che le Regioni hanno
di introdurre tassazioni nell’ambi-

to della loro autonomia.
La Legge Finanziaria è stata

chiara: «l’onere a carico del Servi-
zio sanitario nazionale per l’assi-
stenza farmaceutica territoriale
non può superare, a livello nazio-
nale e in ogni singola Regione, il
tredici per cento della spesa sanita-
ria complessiva».

Preoccupazione di non farce-
la, dunque, all’interno dell’ammi-
nistrazione Storace.

Tanto che la difesa a spada
tratta del provvedimento tassa-far-
maci, viene sostenuta da argomen-
tazioni quantomeno discutibili.
Se la Regione Lazio parla dell’in-
troduzione di un ticket limitato

ad un euro, dice il presidente del-
la commissione regionale sanità
Alessandro Foglietta (Alleanza na-
zionale), non ha però toccato l’Ir-
pef «come è stato fatto dalle regio-
ni guidate dal centrosinistra».

Ma deve essere sfuggito a Fo-
glietta che la giunta di centrode-
stra della Regione Lombardia ha
aumentato l’Irpef di una percen-
tuale compresa tra lo 0,3 e lo 0,5
per cento per coprire il deficit del-
la sanità che ammonta a circa
quattrocentotrentatré miliardi;
che la maggioranza di centrode-
stra del Veneto ha approvato la
legge sull’aumento addizionale Ir-
pef, insieme a quello del bollo au-

to; che la giunta di centrodestra
della Regione Puglia ha imposto
ai cittadini un aumento dell’Irpef
dello 0,5 per cento e che in Pie-
monte, retto anch’esso dal centro-
destra, l’imposta sul reddito delle
persone fisiche ha subìto la mede-
sima sorte

I piemontesi dovranno infatti
pagare lo 0,5 per cento in più per
aiutare l’amministrazione regiona-
le a fronteggiare un deficit sanita-
rio di 343 miliardi.

Riduzione delle tasse? Nem-
meno per sogno e per giunta nelle
Regioni amministrate dalla Casa
delle libertà si reintroducono an-
che i ticket sui farmaci.

Potrebbe entrare in vigore tra meno di quindici giorni. L’assessore si schermisce: non toccheremo i disagiati

Con Storace arriva il ticket sulle ricette
La Regione vuole reintrodurre la tassa per coprire la spesa sanitaria

VENEZIA

Laguna a pagamento
A carnevale arriva il ticket
Ticket turistico in vigore già da Carnevale. È pronta la delibera
di applicazione per la tassa ai pullman e ai lancioni Gran
Turismo. L'idea, sul modello di quanto succede a Roma e in
altre grandi città d'arte europee, è quella di introdurre alcune
«Zone a traffico limitato» nel territorio del Comune. Per
entrare, i bus turistici (e in laguna i lancioni) dovranno pagare
una tassa intorno alle 7 mila lire a persona. Soldi che
dovrebbero servire per mitigare la pressione fiscale a carico dei
residenti, oggi impiegata per coprire i costi del turismo. Nel
2001 il ticket potrebbe portare nelle casse di Ca' Farsetti
almeno 20 miliardi di lire. E dunque contribuire almeno in
parte ad alleviare le spese dovute al turismo. C'è intanto da
mettere a punto il sistema di esazione, che dovrebbe entrare in
vigore in via sperimentale già nelle prossime settimane. La
Zona a traffico limitato comprenderà l'intero territorio
comunale. Gli autobus provenienti dall'autostrada non
potranno accedere liberamente ai parcheggi di Tronchetto e
piazzale Roma, ma saranno deviati ai terminal autorizzati
previo pagamento del ticket.

Anna Maria De Luca

ROMA Circa undicimila direttori e pre-
sidi aderenti ai sindacati confederali
sciopereranno l’11 gennaio contro gli
impegni assunti ma non mantenuti dal
governo in merito al contratto che at-
tendono da un anno e mezzo. Il leader
della Cgil - scuola, Enrico Panini, spie-
ga la situazione in cui versano gli scio-
peranti: «Il 17 ottobre è stato sottoscrit-
to un pre accordo con il quale l’esecuti-
vo si era impegnato ad emanare, dopo
pochi giorni, un atto di indirizzo fina-
lizzato a completare le indicazioni per
la firma definitiva del contratto 2000
-2001. A distanza di tre mesi questo
semplice provvedimento non è stato
ancora adottato dal governo. Di conse-
guenza gli aumenti in busta paga si
allontanano nel tempo e le responsabi-
lità nuove dei dirigenti, connesse all’au-
tonomia scolastica rimangono tutte,
ma senza copertura contrattuale».

Nel frattempo, una novità

“controcorrente” giunge dal Ministero
dell’Istruzione. La Cgil denuncia un de-
creto emanato a sorpresa lo scorso 21
dicembre e firmato dal ministro Leti-
zia Moratti col quale «si ripristina la
vecchia struttura burocratica, si inter-
rompe la riforma del Ministero e del-
l’Amministrazione territoriale avviata
a sostegno dell’autonomia scolastica e
la si cambia di segno, verso un nuovo
centralismo». Il decreto denunciato
dal sindacato, spiega Panini, «prevede
la sospensione dell’attuazione dei Cis
(Centri servizi per le istituzioni scolasti-
che)ed il potenziamento dei Centri sco-
lastici amministrativi (una sorta di
nuovi provveditorati), modificando co-
sì le linee guida sulle quali lo scorso
aprile si erano pronunciati favorevol-
mente i sindacati e la conferenza Stato
- regioni». Ma in cosa consiste il cam-
bio di rotta? In pratica, la Conferenza
decise di sostituire i provveditorati isti-
tuendo delle “ direzioni regionali” che
si sarebbero dovute articolare in centri
amministrativi decentrati, per il disbri-

go di pratiche ed incombenze delle
scuole, e in centri servizi (Cis), di sup-
porto all’autonomia degli istituti. Il de-
creto del 21 dicembre, invece, sospen-
de a sorpresa l’attuazione dei Cis e po-
tenzia i centri amministrativi che tor-
nano così ad essere, secondo Panini
«nuovi provveditorati con un dirigen-
te a capo di ciascuno, mentre all’inizio
era previsto un dirigente ogni tre cen-
tri. Tutto ciò - prosegue Panini - com-
porta, ovviamente, una maggiore spe-
sa e dimostra che il governo non ha a
cuore il vero sviluppo dell’autonomia.
Inoltre, poichè tale modifica è stata de-
cisa dal centro senza una preventiva
consultazione delle parti, è ben prevedi-
bile l’apertura di un nuovo conflitto
con le regioni». Mentre la Cgil denun-
cia il decreto del 21 dicembre, la Uil
annuncia “rigorose verifiche” per pre-
venire abusi da parte delle scuole priva-
te in vista dell’equiparazione dei pun-
teggi per il lavoro svolto dai docenti
nella scuola pubblica e in quelle parita-
rie. In pratica, in attuazione del decre-

to legge sul personale precario converti-
to in legge nell’agosto scorso, il servi-
zio prestato nelle scuole private a parti-
re dall’anno scolastico 2000/2001 vie-
ne considerato a punteggio pieno e
non più dimezzato, come è avvenuto
fino all’anno scorso. Pertanto, ha affer-
mato il segretario Uil,Massimo Di
Menna, «avvieremo rigorose verifiche
sulle scuole paritarie per evitare che si
determino abusi nella certificazione di
punteggio da parte di tali istituti».

Infine, una nota “rosa”: secondo il
rapporto del ministero dell’Istruzione
sulla “Femminilizzazione nel sistema
scolastico”, i tre quarti del personale
docente della scuola sono composti da
donne.Il fenomeno si incrementerà ul-
teriormente in futuro, ma mentre le
ladies in cattedra sono circa 600 mila
(di cui il 96.1%è al di sotto dei 30
anni) le dirigenze scolastiche continua-
no ad essere ricoperte in grande mag-
gioranza da uomini. Quindi, la scuola
italiana si fa rosa, sì, ma non ai livelli
più alti.

Un decreto firmato alla vigilia di Natale snatura la riforma dei Centri di servizi. E l’11 gennaio scioperano i presidi

Blitz della Moratti, tornano i provveditorati

Con il Social Forum
all’appuntamento del 18/19

l’appello

Il condono è ancora in Gazzetta
Silenzio dal governo

Tra poco
meno di due
settimane si

tornerà a
pagare il

ticket
sanitario
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